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(ÓɯÓÈÝÖÙÖɯËÐɯÛÌÚÐɯÚÐɯ×ÖÕÌɯÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯËÐɯÚÛÜËÐÈÙÌɯÐÓɯÙÐÕÍÖÙáÖɯÚÛÙÜÛÛÜÙÈÓÌɯdel Palazzo Ex 
Oratorio dei Filippini. 

Si analizzano i seguenti punti:

üDescrizione e analisi storica del manufatto

üRilievo

üCaratterizzazione dei materiali

üCalcolo delle azioni

üVerifica dei cinematismi locali

üModello globale della struttura

üProgetto del rinforzo con sistema CAM
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Prima ËÌÓÓɀÌÝÌÕÛÖsismico del 6 aprile 2009

ÓɀÌËÐÍÐÊÐÖera sede degli uffici comunali e del

Genio Civile . La sua condizione esemplare

ËɀÈÙÊÏÐÛÌÛÛÜÙÈaquilana, ËɀÐÔ×ÐÈÕÛÖe

aspirazione chiaramente seicentesca, gli

conferisceuna posizione prioritaria ÕÌÓÓɀÖ×ÌÙÈdi

ricostruzione .
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#ÌÚÊÙÐáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÖ×ÌÙÈ



Analisi storica del manufatto

Si evidenzianotre fasifondamentali:

Fase1: Fine del 1600

Si ipotizza una fase antecedente il completamento del complesso, in cui si distinguono due
manufatti storici differenti

Fase2: Post terremoto 1703

+ɀ.ÙÈÛÖÙÐÖviene terminato nel 1750, a completamento del complesso monastico (Chiesa,
Monastero, Oratorio) .

Fase3: Post terremoto 1915

Rivisitazione dell'assetto dell'intero fabbricato.

Perdita di parte dell'ultimo livello realizzato in una fase intermedia, a cavallo fra i due secoli, con
conseguentevariazione dell'interpiano originale .

Vi è il completamento dell'area di interconnessione fra la chiesaed il resto del complesso.
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Rilievo

Un passo fondamentale ÕÌÓÓɀÈÊØÜÐÚÐáÐÖÕÌdei dati necessari a mettere a
punto un modello di calcolo accurato per ÓɀÌËÐÍÐÊÐÖè costituito dalle
operazioni di rilievo della geometria strutturale .
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Rilievo
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Rilievo

Dissesti e quadro fessurativo:

Il quadro fessurativo è costituito ËÈÓÓɀÐÕÚÐÌÔÌdelle manifestazioni di dissesto che riguardano ÓɀÖÙÎÈÕÐÚÔÖdi fabbrica
nel suo complesso:

Å Lesioni;

Å Distacchi;

Å Rigonfiamenti ed espulsioni;

Å Perdita di verticalità dei paramenti ;
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I danni riscontrati sono:

u Distacco della facciata su Via Sassacon
estesa fessurazione e grave
danneggiamento del vano scala
retrostante.

u Gravi dissesti interni comprese le pareti
divisorie ;

u Lesioni rilevabili a carico delle volte ;



Caratterizzazione dei materiali

Il rilievo costitutivo:

Per la determinazione delle caratteristiche meccaniche e per raggiungere un adeguato
livello di conoscenzasulla struttura sono stateeseguite le seguenti prove distruttive :

ü Martinetti piatti : singoli e doppi ;

ü Prova di compressionediagonale sui pannelli murari ;

ü Prove combinate di compressioneverticale e taglio ;

Alle prove distruttive sono associate metodi ËɀÐÕËÈÎÐÕÌnon distruttivi quali indagine
endoscopicadella muratura e prove basatesulla velocità degli ultrasuoni .

È stato condotto un piano di indagini tale da ottenere un livello di conoscenzaLC2 con
fattore di confidenza pari a 1,2.
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Caratterizzazione dei materiali

Il rilievo costitutivo:
Secondo quanto indicato al paragrafo C8A.1.A.4 di normativa in presenza di un livello di conoscenzaLC2, i
valori delle caratteristiche meccanicheconsiderate nelle verifiche riportate nel calcolo delle resistenze sono date
dai valori medi della intervalli indicati nella prima riga della tabella
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Azioni sulla struttura

Azione della neve:

Il carico provocato dalla neve sulle coperture è valutato mediante la seguenteespressione:

Ñ ʈɇÑ ɇ#ɇ#
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Azioni sulla struttura

Azione del vento:

Per le costruzioni usuali le azioni del vento sono ricondotte alle azioni statiche equivalenti che si
traducono in pressioni e depressioni agenti normalmente alle superfici, sia interne che esterne.
Calcolata con la seguenterelazione:

u Ð Ñ ##

u Ñ ʍÖÈ

u - vb,0 = 27 m/s;

u - a0 = 500 m;

u - ka = 0,020 1/s

u - kr = 0,23;

u - z0 = 0,70 m;

u - zmin = 12,00 m;

u - ct = 1.
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Pressione del vento

5ÐÊÖɯ#ÌÓÓɀ.ÙÈÛÖÙÐÖVia Sassa Via Cavour

QUOTA DI 

APPLLICAZIO

NE

FORZA 

STATICA
QUOTA

FORZA 

STATICA
QUOTA

FORZA 

STATICA

4,80 316,62 4,80 393,02 6,00 352,32

10,80 335,25 10,80 416,14 10,70 332,14

15,50 537,24 15,50 666,86 14,50 486,93

19,30 366,53 19,30 454,96



Azioni sulla struttura

Azione sismica:

ü Vita nominale: 50anni; Tr=712anni

ü ClasseËɀÜÚÖ: Cu=1,5 (ambiente sottoposto ad affollamenti significativi)

ü Il periodo di riferimento per ÓɀÈáÐÖÕÌsismica è Vr=75anni.

ü +ɀÌËÐÍÐÊÐÖè realizzato su un sottosuolo di categoria B: Rocceteneree depositidi terreni a
grana grossamolto addensatio terreni a grana fina molto consistenti. In quanto si sono
ricavati i seguenti valori dalla relazione geotecnica.
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hi [m] Vs,i (min -max) Vs medio

A 0,0 0,5 valori trascurati

B 0,0 3,0 150 200 175

C1 3,0 11,0 290 450 370

C2 11,0 30,0 450 800 625
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Azioni sulla struttura

Azione sismica:
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long . 13,3973

lat . 42,3499

ag 0,300[g]

Fo 2,384[-]

TC
* 0,356[s]

TR 712[anni]

h 1,000

SS 1,114

CC 1,352

ST 1,000

TB 0.161s

TC 0.482s

TD 2,799s 0,000
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Spettro di risposta orizzontale SLV

ή ρȟυ ϳ‌ ‌ ὴὩὶὰὩίὸὶόὸὸόὶὩὩίὭίὸὩὲὸὭ

ϳ‌ ‌ 1,5

q 2,25
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Spettro di risposta orizzontale SLDag 0,125[g]

Fo 2,316[-]

TC
* 0,290[s]

h 1,000

SS 1,200

CC 1,409

ST 1,000

TB 0.136s

TC 0.409s

TD 2,100s



Azioni sulla struttura

Azione dei carichi:
Definiti i carichi agenti sulla struttura, ci si concentra sulla
definizione del carico di riempimento delle volte.

Il carico distribuito sui solai a volte è stato dedotto da
ÜÕɀÈÊÊÜÙÈÛÈanalisi, basatasulla modellazione 3D.
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Azioni sulla struttura

Azione dei carichi:

Definita la geometria delle volte si è disegnato il volume di riempimento 
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peso specifico del muratura in mattoni pieni 15 [kN/m³]

peso specifico del riempimento 10 [kN /m³]

media pesata del riempimento 6,0 [kN /m²]

peso proprio della muratura 3,0 [kN /m²]

Gk1 delle volte, generalizzato 9,0 [kNm² ]



Azioni sulla struttura
Azione dei carichi - Definizione delle spinte statiche delle volte:
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VOLTA 1 VOLTA 2

F1 F2 F3 F1 F2 F3

kN kN kN kN kN kN

93,7 82,2 169,3 11,8 8,3 99,2

124,4 -39,3 126,9 3,8 -3,7 96,9

87,8 -118,4 205,8 -6,2 -6,2 103,9

-16,3 -136,0 144,8 -9,3 1,5 104,8

-99,9 -106,8 207,3

-145,4 178,4 297,9

-44,3 139,8 126,8

VOLTA 3 VOLTA 4

F1 F2 F3 F1 F2 F3

kN kN kN kN kN kN

7,2 69,3 61,7 5,8 3,4 85,9

8,4 -66,2 57,9 5,8 -3,4 86,5

-7,7 -66,4 62,6 -5,8 -3,6 91,9

-7,9 63,3 60,6 -5,8 3,6 91,4

VOLTA 5 VOLTA 6

F1 F2 F3 F1 F2 F3

kN kN kN kN kN kN

53,4 44,1 22,3 10,5 7,9 28,1

211,9 0,0 79,7 26,6 -7,9 56,1

53,3 -44,1 22,3 -26,6 -7,9 56,1

-53,6 -44,0 22,4 -10,5 7,9 28,1

-211,4 0,0 79,3

-53,7 44,1 22,4

VOLTA 7 VOLTA 8

F1 F2 F3 F1 F2 F3

kN kN kN kN kN kN

13,8 24,4 16,7 11,8 13,5 42,7

13,8 -24,4 16,6 11,6 -13,4 42,5

-13,8 -26,4 17,5 -11,7 -4,3 42,7

-13,9 26,4 17,6 -11,8 4,2 43,0



Verifica dei cinematismi locali
+ɀÈÕÈÓÐÚÐconsentedi valutare il moltiplicatore orizzontale dei carichi ϔ0 che attiva il meccanismo.

Si esegue la verifica del ribaltamento semplice delle facciate perimetrali, sfruttando il Principio dei Lavori
Virtuali :

‌ ὖ‏ ὖ‏ ὖ‏ Ὂ‏ ὒ

Il coefficiente di partecipazione Ὣ
В

В

La massapartecipanteὓᶻ
В

В

+ɀÈÊÊÌÓÌÙÈáÐÖÕÌsismica spettraleὥᶻ ᶻ

la frazione di massapartecipante al cinematismo.Ὡᶻ
ᶻ

В

Operando nel campo ÕÌÓÓɀÈÕÈÓÐÚÐcinematica lineare, la verifica è positiva se ÓɀÈÊÊÌÓÌÙÈáÐÖÕÌspettrale di
attivazione del meccanismorisulta maggiore o uguale alla seguente:

ὥᶻ
ÁὛ

ή
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Verifica dei cinematismi locali

Verifica dello stato di fatto sulla facciata di Via Cavour:

La verifica sulla parete, trascurando ÓɀÌÍÍÌÛÛÖstabilizzante dei tiranti esistenti, non è soddisfatta in quanto i
cinematismi si attivano con accelerazioni spettrali su suolo rigido più bassedi quella ottenuta ËÈÓÓɀÈÕÈÓÐÚÐ
sismica (0,300g). Il meccanismoche si attiva per primo è quello del ribaltamento globale
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MOLTIPLI

-CATORE

a0

Ribaltamento 

delle 

elevazioni:

Valore di a 0

Fattore di 

Confidenza

FC

Massa 

partecipante

M*

Frazione 

massa 

partecipante

e*

Accelerazione 

spettrale

a0* [m/sec2]

3 - 2 - 1 0,038

1,20

609,527 0,712 0,440

3 - 2 0,062 325,145 0,800 0,634

3 0,109 159,402 0,884 1,009

- N.C. 0,000 0,000 N.C.

PGA-SLV

Ribaltamento delle 

elevazioni:

ag(SLV)

min (C8DA.4.9; 

C8A.4.10)

3 - 2 - 1 0,080

3 - 2 0,114

3 0,101

- -



Verifica dei cinematismi locali

Verifica dello stato di fatto sulla facciata di Via Sassa:

Anche in questo caso la verifica non è soddisfatta in quanto ÓɀÈÊÊÌÓÌÙÈáÐÖÕÌspettrale su suolo rigido che attiva il

cinematismo è più bassa di quella richiesta per la tutela del collasso nei riguardi dello stato limite ultimo di

salvaguardia della vita .
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Ribaltamento 

delle 

elevazioni:

Valore di a0

Fattore di 

Confidenza

FC

Massa 

partecipante

M*

Frazione massa 

partecipante

e*

Accelerazione 

spettrale

a0* [m/sec 2]

3 - 2 - 1 0,038

1,20

415,665 0,757 0,405

3 - 2 0,066 195,958 0,793 0,677

3 0,129 65,874 0,887 1,185

- N.C. 0,000 0,000 N.C.

PGA-SLV

Ribaltamento 

delle elevazioni:

ag(SLV)

min (C8DA.4.9; 

C8A.4.10)

3 - 2 - 1 0,074

3 - 2 0,122

3 0,119

- -



Verifica dei cinematismi locali

Progetto dei tiranti :
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Si ËÌÍÐÕÐÚÊÌɯÐÓɯȿɀÛÐÙÖɀɀɯËÈɯÈ××ÓÐÊÈÙÌɯÈÐɯÛÐÙÈÕÛÐȯ

Parametrizzando ÓɀÌØÜÈáÐÖÕÌprecedente rispetto T e risolvendo rispetto alla

condizione di verifica si ottiene il valore del tiro . Questo va suddiviso in un adeguato

numero di tiranti per il soddisfacimento delle seguenti verifiche .

Ὕ
Ὡᶻ

Ὣ

ÁὛ

ή
ρ ρȟυ

ὤ

Ὄ

В ὖ‏ В ὖ‏ В ὖ‏ В Ὂ‏ ὝВ ‏

В ‏

Å T1: rottura per snervamento ËÌÓÓɀÈÊÊÐÈÐÖ

Å T2: rottura a punzonamento della muratura

Å T3: Rottura a schiacciamentodella muratura



Verifica dei cinematismi locali
Progetto dei tiranti :
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 Area della sezione trasversale del tirante A S [mm 2] 530,0

Resistenza dei tiranti allo sneravamento T1 [kN ] 127,2

Resistenza al punzonamento della muratura nelle zone di ancoraggio T 2

[kN ]
42,8

Resistenza alla pressione di contatto sulla muratura T 3 [kN ] 147,6

Massimo tiro esplicabile dalla catena T [ kN ] 42,8

PGA-SLV

Ribaltamento delle 

elevazioni:

ag(SLV)

min (C8DA.4.9; 

C8A.4.10)

3 - 2 - 1 0,430

3 - 2 0,485

3 0,304

- -Resistenza dei tiranti allo sneravamento T1 [kN ] 127,2

Resistenza al punzonamento della muratura nelle zone di 

ancoraggio T2 [kN ]
27,2

Resistenza alla pressione di contatto sulla muratura T 3 [kN ] 147,6

Massimo tiro esplicabile dalla catena T [ kN ] 27,2

PGA-SLV

Ribaltamento delle 

elevazioni:

ag(SLV)

min (C8DA.4.9; 

C8A.4.10)

3 - 2 - 1 0,314

3 - 2 0,457

3 0,399

- -



Elementi frame per modellare 
fasce murarie e maschi murari; 

La valutazione dellõaltezza 
deformabile con la seguente 

schematizzazione

Sono state  modellate le volte con delle 
bielle equivalenti, definendo 
unõadeguata rigidezza; 

la rigidezze delle volte in ferro e 
laterizio sono state trascurate così come 
è stata trascurata la rigidezza del solaio 

di sottotetto. 

Sono stati inseriti degli elementi in 
sommit¨ per modellare lõaccoppiamento 
delle capriate sulle murature più esterne

È stato modellato il suolo elastico definendo la 

costante di sottofondo Ὧḙ ; Moltiplicando la 

costante di sottofondo del terreno per lõarea 
dõimpronta del setto si ottiene la rigidezza della 

molla che modella il terreno elastico.

Ὧz ὒ ὒz ὑ
ὔ

ά

Progetto di consolidamento

Modellazione della struttura ɬModello a telaio equivalente
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http://lh6.ggpht.com/-GmD9wjK8MEE/TpAlMt8HZnI/AAAAAAAAAx0/ac-ID7iTC18/s1600-h/image[30].png
http://lh6.ggpht.com/-GmD9wjK8MEE/TpAlMt8HZnI/AAAAAAAAAx0/ac-ID7iTC18/s1600-h/image[30].png


Progetto di consolidamento

Modellazione della struttura ɬModello delle volte
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un cedimento orizzontale unitario :

Nel modello a telaio equivalente sono state inserite due
bielle uguali inclinate a 45° nel piano di proiezione a terra
della volta
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Modellazione della struttura ɬModello delle volte
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VOLTA 1 VOLTA 5

Ky 705268 [kN/m] Ax 1,792 [m²] Kx 1630 [kN/m] Ax 1,3054 [m²]

Kx 702675 [kN/m] Ay 1,768 [m²] ky 248634 [kN/m] Ay 1,3404 [m²]

Lx 8,96 [m] Ey 3479112,4 [kN/m²] Lx 6,53 [m] Ex 7935 [kN/m²]

Ly 8,84 [m] Ex 3561068,6 [kN/m²] LY 6,70 [m] Ey 1276503 [kN/m²]

Kd 497783 [kN/m] Kd 88482 [kN/m]

VOLTA 2 VOLTA 6

Ky 262192 [kN/m] Ax 0,8242 [m²] Kx 71220 [kN/m] Ax 0,9118 [m²]

Kx 1536048 [kN/m] Ay 1,7494 [m²] ky 101338 [kN/m] Ay 0,7196 [m²]

Lx 4,12 [m] Ey 2782565,9 [kN/m²] Lx 4,56 [m] Ex 451210 [kN/m²]

Ly 8,75 [m] Ex 3618413,2 [kN/m²] LY 3,60 [m] Ey 399883 [kN/m²]

Kd 635774 [kN/m] Kd 61008 [kN/m]

VOLTA 3 VOLTA 7

Kx 110276 [kN/m] Ax 3 [m²] Kx 2381 [kN/m] Ax 0,4682 [m²]

ky 21575 [kN/m] Ay 1,7494 [m²] ky 180510 [kN/m] Ay 0,8988 [m²]

Lx 15,00 [m] Ex 945547 [kN/m²] Lx 2,34 [m] Ex 6201 [kN/m²]

LY 8,75 [m] Ey 62905 [kN/m²] LY 4,49 [m] Ey 1732621 [kN/m²]

Kd 46616 [kN/m] Kd 64662 [kN/m]

VOLTA 4 VOLTA 8

Kx 1074381 [kN/m] Ax 0,9118 [m²] Kx 73855 [kN/m] Ax 0,8298 [m²]

ky 280774 [kN/m] Ay 1,7494 [m²] ky 57037 [kN/m] Ay 0,8988 [m²]

Lx 4,56 [m] Ex 2799876,4 [kN/m²] Lx 4,15 [m] Ex 340925 [kN/m²]

LY 8,75 [m] Ey 2693499 [kN/m²] LY 4,49 [m] Ey 285183 [kN/m²]

Kd 479120 [kN/m] Kd 46277 [kN/m]
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Modellazione della struttura ɬModello bidimensionale
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+ɀÌËÐÍÐÊÐÖin muratura può essereanalizzato discretizzando le pareti
mediante elementi finiti di superficie.
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Modellazione della struttura ɬSolaio ortotropo
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Le caratteristiche del materiale sono:

E 1200 [Mpa]

Ϡ 0,2 [-]

W 15 [kN /m³]

MATERIALE ORTOTROPO EQUIVALENTE [kN/m²]

VOLTA 1 VOLTA 2

E1 3561069 E1 3618413

E2 3479112 E2 2782566

E3 Ȇ E3 Ȇ

G12 1759807 G12 1572958

G13 Ȇ G13 Ȇ

G23 Ȇ G23 Ȇ

VOLTA 3 VOLTA 4

E1 945547 E1 2799876

E2 62905 E2 2693499

E3 Ȇ E3 Ȇ

G12 58981 G12 1372829

G13 Ȇ G13 Ȇ

G23 Ȇ G23 Ȇ

VOLTA 5 VOLTA 6

E1 7935 E1 451210

E2 1276503 E2 399883

E3 Ȇ E3 Ȇ

G12 7886 G12 211999

G13 Ȇ G13 Ȇ

G23 Ȇ G23 Ȇ

VOLTA 7 VOLTA 8

E1 6201 E1 340925

E2 1732621 E2 285183

E3 Ȇ E3 Ȇ

G12 6179 G12 155286

G13 Ȇ G13 Ȇ

G23 Ȇ G23 Ȇ

Si osserva che è stato attribuito un comporta infinitamente rigido fuori
piano. In questo modo sostanzialmente sono ammesse solo le
deformazioni nel piano
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Modellazione della struttura ɬModello bidimensionale
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È stata impostata una mesh con passo 60 cm in modo da ottenere un risultato quanto più dettagliato . Gli

elementi utilizzati sono elementi shell, ossia elementi che descrivono sia il modello di piastra di Mindlin

che il modello di lastra.



Progetto di consolidamento

Modellazione della struttura ɬAnalisi dinamica lineare e confronto tra i modelli

D
a
v
id

e
 C

ic
c
h

in
i  

L
a
u

re
a

 M
a

g
is

tr
a
le

 I
n

g
e

g
n

e
ri
a
 C

iv
ile

 

Å Si determinano i modi di vibrare 
attraverso ÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÐÕÈÔÐÊÈɯ
modale .

Å Si combinano gli effetti attraverso 
una combinazione quadratica 
completa CQC.

Å Devono essere considerati tutti i 
modi con massa partecipante 
significativa, ossia con massa 
partecipante superiore al 5%; Il 
numero dei modi da considerare 
deve essere tale che la massa 
partecipante totale sia superiore 
ÈÓÓɀƜƙǔȭɯɯ

TABLE:  Modal Participating Mass Ratios

StepNum Period UX UY SumUX SumUY RZ SumRZ

Unitless Sec Unitless Unitless Unitless Unitless Unitless Unitless

shell 1 0,63 0,02 0,39 0,02 0,39 0,06 0,06

frame 1 0,62 0,00 0,19 0,00 0,19 0,02 0,02

1) È interessanteosservarecome i periodi sono molto vicini tra loro e anche la

forma modale è molto simile . La differenza sostanziale risiede nel contributo

di massa partecipante che attiva quel modo di vibrare molto più alta per il

primo
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Modellazione della struttura ɬAnalisi dinamica lineare e confronto tra i modelli
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Il primo modo interessa

la lunga parete del

corridoio ËɀÐÕÎÙÌÚÚÖȮ

evidenziando un

comportamento locale

della struttura .
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Modellazione della struttura ɬAnalisi dinamica lineare e confronto tra i modelli
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TABLE:  Modal Participating Mass Ratios

StepNum Period UX UY SumUX SumUY RZ SumRZ

Unitless Sec Unitless Unitless Unitless Unitless Unitless Unitless

shell 2 0,56 0,52 0,02 0,54 0,40 0,00 0,06

frame 3 0,51 0,11 0,02 0,17 0,25 0,01 0,03

2) In questo casosi apprezzano piccole differenze sul periodo ma

differenze sostanziali sia sulla forma del modo che sul coefficiente

di massapartecipante al modo.

In questo casoè stato scartato il secondomodo di vibrare del telaio

equivalente in quanto viene interessata una piccola frazione della

massadella struttura .

TABLE:  Modal Participating Mass Ratios

StepNum Period UX UY SumUX SumUY RZ SumRZ

Unitless Sec Unitless Unitless Unitless Unitless Unitless Unitless

shell 10 0,35 0,02 0,02 0,65 0,64 0,17 0,60

frame 15 0,27 0,07 0,00 0,69 0,53 0,10 0,42

3) Si apprezzano scostamenti sostanziali su tutti i fronti ma sono

gli unici modi di vibrare che interessano una quota apprezzabile

della massadella struttura sulla componente rotazionale. La forma

del modo è confrontabile .
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Consolidamento della muratura:

ü Demolizione ËÌÓÓɀÐÕÛÖÕÈÊÖ

ü Risarcitura delle lesioni mediante la tecnica del ɁÊÜÊÐ-ÚÊÜÊÐɂ

ü Realizzazione del rinforzo con il sistemaCAM ;

ü Sostituzione di architravi

ü Consolidamento solai, attraverso la realizzazione di una soletta in
calcestruzzo da 5cm;

ü Consolidamento volte in laterizio, con nastri di CFRP

ü Rifacimento della copertura in acciaio e tavolato
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Analisi di vulnerabilità sismica
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 La vulnerabilità sismica è la propensione di una struttura a subire un dannodi un determinato livello, a fronte di 
un evento sismico di una data intensità.

Si eseguono le verifiche della muratura sia per i maschi murari che per le fasce, per le 
sollecitazioni calcolate allo stato di fatto. 

¶ Pressoflessionenel piano delle pareti

¶ Taglio nel piano delle pareti per fessurazione

diagonale e per scorrimento

w 19 kN/m³

fm 1400 kN/m²

fmd 583,33 kN/m²

ƭ0d 10,83 kN/m²

FC 1,20 [-]

ƞm 2 [-]
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¶ Pressoflessionefuori del piano delle pareti
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Analisi di vulnerabilità sismica
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Si espongono i risultati ottenuti per la parete che affaccia su Via Cavour.

Innanzitutto si sono analizzate le fasce murarie, la verifica

più restrittiva è stata quella della resistenza a taglio .

Per i valori minimi dellôanalisisismica si è ottenuto:

¶ Verifica a taglio puro il rapporto restituisce il 6,33%;

¶ Verifica a pressoflessione, il rapporto restituisce lo 0,13%;

¶ Verifica a taglio per pressoflessione, il rapporto restituisce lo 0,03%;

Per i valori minimi dellôanalisisismica si è ottenuto:

¶ Verifica a taglio puro il rapporto restituisce il 5,20%;

¶ Verifica a pressoflessione, il rapporto restituisce il 10,80%;

¶ Verifica a taglio per pressoflessione, il rapporto restituisce il 4,70%;


